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2. REGOLAMENTO INTERNO COMITATO DI SORVEGLIANZA 
POR FESR 2014-2020

Comitato di Sorveglianza POR FESR 2014-2020
• Con DGR n. X/3252 del 06/03/2015, è stato inizialmente istituito il Comitato di

Sorveglianza Unico FESR FSE 2014/2020 di Regione Lombardia

• Nella seduta del 12/5/2015 è stato approvato il Regolamento interno del CdS
Unico FESR-FSE 2014/2020

• Con DGR n. 3839 del 14/7/2015 è stata collocata l’AdG POR FESR 2014/2020
presso la DG Università, Ricerca e Open Innovation

• Con DGR n. X/4085 del 25/9/2015, si è proceduto alla modifica della DGR n.
X/3252 ed alla istituzione di due Comitati separati POR FESR e POR FSE

Da approvare nella seduta 25/5/2016:
Regolamento Interno del Comitato di sorveglianza POR FESR 2014-2020 



2. REGOLAMENTO INTERNO COMITATO DI SORVEGLIANZA 
POR FESR 2014-2020

Modifiche rispetto al Regolamento CdS FESR-FSE 2014-2020 
(DGR n. 3252 del 6/3/2015) (1/3)

Art. 2 Compiti : (2° capoverso è modificato come segue: «Il Comitato
esamina, approva ed è informato”
(3° capoverso la dicitura “Il Comitato è coinvolto e informato su” è
sostituito con “Esamina”

Art. 5 Deliberazioni: Introduzione, tra le modalità di deliberazioni, del voto
favorevole a maggioranza dei componenti deliberanti in caso di
mancato consenso;

Art. 6 Verbali: 1° capoverso la dicitura «Una sintesi delle deliberazioni è
ratificata” è sostituita con «Una sintesi delle deliberazioni è illustrata”



2. REGOLAMENTO INTERNO COMITATO DI SORVEGLIANZA 
POR FESR 2014-2020

Modifiche rispetto al Regolamento CdS FESR-FSE 
2014-2020 (DGR n. 3252 del 6/3/2015) (2/3)

Art. 7 Consultazioni per iscritto: introduzione, tra le procedure di
consultazione per iscritto, di una procedura «d’urgenza» da
attivare esclusivamente in casi di specifica urgenza puntualmente
motivata nella nota di avvio: invio del parere da parte dei
membri entro 5 gg lavorativi dall’inoltro della documentazione.

Art. 8. Segreteria tecnica: Attivazione casella di posta elettronica
dedicata al CdS POR FESR 2014-2020
comitatosorveglianzaPOR_FESR_1420@regione.lombardia.it).



2. REGOLAMENTO INTERNO COMITATO DI SORVEGLIANZA 
POR FESR 2014-2020

Modifiche rispetto al Regolamento CdS FESR-FSE 2014-
2020 (DGR n. 3252 del 6/3/2015) (3/3)

Art. 9 Procedura di modifica del POR: (La dicitura del 1° capoverso
risulta la seguente) «L ’Autorità di gestione del POR FESR sottopone al
Comitato, per la relativa approvazione, le eventuali proposte di
modifica del POR, ai fini del successivo inoltro, laddove previsto, alla
Commissione»

Art. 11 Modifiche del Regolamento: (La dicitura dell’ultimo capoverso
risulta la seguente) «nonché dalle pertinenti disposizioni di cui ai
Regolamenti delegati e di esecuzione relativi alla programmazione dei
fondi SIE 2014- 2020.



3. RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE 2015  
EX ART. 50 §1-2 REG. (UE) N. 1303/2013 

Principali 

elementi-chiave 

relativi 

all’ attuazione

del POR FESR 

2014-2020

ADOZIONE DEL POR FESR 14‐020

GOVERNANCE DEL PROGRAMMA

STATO DI ATTUAZIONE MISURE 2015



A) ADOZIONE POR FESR 2014-2020

Accordo di Partenariato: Decisione comunitaria C(2014) 8021 del
29/10/2014

Invio finale da parte di Regione Lombardia alla CE della proposta
di Programma in SFC2014, a seguito del negoziato con la CE:
23/12/2014

Approvazione da parte della CE del POR FESR 2014-2020: Decisione
Comunitaria C(2015) 923 del 12/2/2015

Approvazione da parte della Giunta regionale del POR FESR 2014-
2020: DGR n. 3251 del 6/3/2015

3. RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE 2015  
EX ART. 50 §1-2 REG. (UE) N. 1303/2013 



B) GOVERNANCE DEL PROGRAMMA – ASSETTO ATTUALE (1/2)

ORGANISMO INTERISTITUZIONALE DI SORVEGLIANZA:
• Comitato di Sorveglianza: istituito ai sensi dell’art. 47 del Reg (UE)

n.1303/2013, con funzioni di monitoraggio e di verifica dell’efficacia
dell’attuazione del Programma

ORGANISMI REGIONALI:
• Autorità di Gestione (AdG) POR FESR 2014-2020: UO «Autorità di Gestione

POR FESR 2014-2020 e Open Innovation» - DG «Università, Ricerca e Open
Innovation» (DGR n. 4653 del 23/12/2015)

• Autorità di Certificazione (AdC): UO «Programmazione e gestione
finanziaria» - DG Presidenza

• Autorità di Audit (AdA): UO «Sistema dei controlli, prevenzione della
corruzione, trasparenza e privacy officer» – DG Presidenza

In corso di completamento il processo di elaborazione del Si.Ge.Co (Sistema di
Gestione e Controllo), atto propedeutico alla formale designazione dell’AdG e
dell’AdC da parte dell’AdA.



B) GOVERNANCE DEL PROGRAMMA – ASSETTO ATTUALE (2/2)

• Autorità Pari Opportunità: UO «Azioni e misure per l’autonomia e l’inclusione
sociale» - DG «Reddito di autonomia e Inclusione Sociale» (DGR n. 3839 del
14/7/2015; DGR n. 3990 del 4/8/2015)

• Autorità Ambientale: presso DG «Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile»
• Comitato di Valutazione Aiuti di Stato presso DG «Presidenza» (DGR n. 4235

del 27/10/2015);
• Cabina di Regia Fondi Strutturali 2014 – 2020: presso DG «Presidenza» (DGR n.

4331 del 20/11/2015) (indirizzo, coordinamento e condivisione rispetto alla
programmazione e attuazione delle iniziative nell’ambito dei POR FESR e FSE
2014-2020)

• Organismi Intermedi (art. 123 § 6-7 del Reg. (UE) n.1303/2013): Comune di
Milano e Comune di Bollate quali Autorità Urbane per le «Strategie di sviluppo
urbano»



STRATEGIA POR FESR 2014-2020

Assi prioritari

Obiettivi specifici

Azioni

Indicatori



DOTAZIONE FINANZIARIA POR FESR 2014-2020

POR FESR DOTAZIONE 
FINANZIARIA % su POR FESR OBIETTIVI

TEMATICI

ASSE 1 € 349.355.000 36% OT1
ASSE 2 € 20.000.000 2% OT 2
ASSE 3 € 294.645.000 30,4% OT 3
ASSE 4 € 194.600.000 20% OT 4
ASSE 5 € 60.000.000 6,2% OT 3 - OT 4 - OT 9
ASSE 6 € 19.000.000 2% OT 6
ASSE 7 € 32.874.516 3,4% ----
TOTALE € 970.474.516 100%



ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015

0

50

100

150

200

250

300

350

ASSE I ASSE II ASSE III ASSE IV ASSE V ASSE VI ASSE VII

Dotazione Risorse Programmate

52,7 M€
62,5 M€
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4,3 M€
27 M€

165 M€

349,4 M€

20 M€

194,6 M€

294,6 M€

60 M€

19 M€
32,9 M€



ASSE 1 «RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO 
TECNOLOGICO E L’INNOVAZIONE»

Priorità 
(Reg. n. 
1303/13)

Risultato atteso (AdP) Azione POR Risorse

1.B 
Promozione
investimenti 
imprese in 

R&I

1.1. Incremento attività di 
innovazione delle imprese

3 azioni
82% dotazione 285.519.000 €

1.2. Rafforzamento 
sistema innovativo 
regionale

2 azioni, 
17% dotazione 60.836.000 €

1.3 Promozione nuovi 
mercati per l’innovazione

1 azione
1% dotazione 3.000.000 €

6 azioni 349.355.000 €

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



47% Totale risorse già programmate 
(165,0 Mln su 349,4 Mln)

58% Totale risorse già programmate sul RA 
1.1. (165 Mln)

ASSE 1 «RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO 
TECNOLOGICO E L’INNOVAZIONE»

42 Progetti finanziati 

14 Mln concessi

3 Mln erogati

3 Iniziative istituite 

2 Bandi approvati

2 VEXA elaborate

Criteri di selezione 
approvati per 2 azioni 

(su 6 complessive)

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 1.1 «Incremento dell’innovazione delle imprese»
Fondo FRIM FESR 2020 

(Bando DGR 12397 del 18/12/2014)

(Vexa presentata  al Cds del 12/5/2015)
Dotazione finanziaria

30 mln €
Agevolazione

• OGGETTO: Prestiti durata 3-7 anni, tasso dello 0,5% per progetti di ricerca e sviluppo
con ricadute positive su l sistema competitivo e sul territorio lombardo

• BENEFICIARI: MPMI dei settori manifatturiero, delle costruzioni e dei servizi alle imprese
• IMPORTO MAX: 1 Mln € intensità max aiuto in ESL 35%
• IMPORTO MIN PROGETTO: 100.000 €
• AMBITO: AdS della S3

ASSE 1 «RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO TECNOLOGICO 
E L’INNOVAZIONE»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



FONDO FRIM FESR 2020 al 31/12/2015:

Progetti finanziati: 42 (40% ambito manifatturiero
avanzato; 14% industrie creative-culturali e 14%
industria della salute)

Contributi concessi: 14.142.447 €

Contributi erogati: 3.044.248 €

ASSE 1 «RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO 
TECNOLOGICO E L’INNOVAZIONE»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 1.1 «Incremento dell’innovazione delle imprese»
Smart Fashion And Design

(DGR 3957 DEL 31/07/2015)

Dotazione finanziaria
15 mln €

Agevolazione
• OGGETTO: Contributo a fondo perduto per progetti di sviluppo sperimentale con

ricadute effettive e comprovate nella filiera della moda e/o del design
• BENEFICIARI: PartenariatI composti da almeno 2 PMI ed una sola Grande impresa

e/o un solo organismo di ricerca
• IMPORTO MAX: 800.000 €
• IMPORTO MIN PROGETTO: 200.000 €
• AMBITO:  AdS della S3

ASSE 1 «RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO 
TECNOLOGICO E L’INNOVAZIONE»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 1.1 «Incremento dell’innovazione delle imprese»
Linea “R&S per Aggregazioni” 

(Bando Decreto 11814 del 23/12/2015)
(Vexa presentata al Cds del 12/5/2015)

Dotazione finanziaria
120 mln €

Agevolazione
• OGGETTO: Contributo combinato (a fondo perduto e finanziamento agevolato) per

programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale
• BENEFICIARI: Partenariati tra almeno 2 PMI ed un organismo di ricerca e/o una

Grande impresa
• IMPORTO MAX: 2 Mln € a programma - Contributo a fondo perduto per Organismi di

ricerca (40% costi ammissibili); Contributo «misto» per PMI (60% finanziamento + 10%
a fondo perduto) e per Grandi imprese (50% finanziamento + 10% a fondo perduto)

• IMPORTO MIN PROGETTO: 1 Mln €
• AMBITO:  AdS della S3

ASSE 1 «RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO TECNOLOGICO E 
L’INNOVAZIONE»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



Priorità
(Reg. n. 
1303/13)

Risultato atteso (AdP) Azione POR Risorse

2.a. 2.1.  Riduzione dei divari digitali 
nei territori e diffusione di 
connettività in banda ultra-larga 
(«Digital Agenda» europea)

1 azione 
(100% 

dotazione

20.000.000 €

1 azione 20.000.000 €

ASSE 2 «MIGLIORARE L’ACCESSO ALLE TECNOLOGIE
DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE, NONCHE’
L’IMPEGNO E LA QUALITA’ DELLE MEDESIME »

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015

ASSE 2 «MIGLIORARE L’ACCESSO ALLE TECNOLOGIE
DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE, NONCHE’
L’IMPEGNO E LA QUALITA’ DELLE MEDESIME»

Approvazione, in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda Digitale
Europea, della Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga, dal
Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015 che:

• definisce i principi base delle iniziative pubbliche a sostegno dello
sviluppo della BUL per gli anni 2014-2020

• affida al MISE (anche attraverso la società in house Infratel Italia
Spa) l’attuazione delle misure e il coordinamento delle attività di
tutti gli attori pubblici e privati coinvolti

“BANDA ULTRALARGA”



Priorità
(Reg. n. 
1303/13)

Risultato atteso (AdP) Azione del 
POR Risorse

3.d. 3.1. Rilancio della propensione agli 
investimenti del sistema produttivo

1 Azione
32 % dotazione

93.400.000 €

3.b

3.4. Incremento livello 
internazionalizzazione sistemi produttivi

2 Azioni
11% dotazione

31.800.000 €

3.3. Consolidamento diversificazione sistemi 
produttivi territoriali

3 Azioni
19% dotazione

56.348.000 €

3.a
3.5.Nascita e consolidamento MPMI 1 Azione

12 % dotazione
35.800.000 €

3.d 3.6 Miglioramento accesso al credito 3 Azioni
26 % dotazione

77.297.000 €

10 azioni 294.645.000 €

ASSE 3 «PROMUOVERE COMPETITIVITÀ DELLE PMI»
ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



21% Totale risorse già programmate: 62,5 mln su 294,645 mln 

 RA 3.3. «Consolidamento, modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi produttivi territoriali»
7 % risorse già programmate, 4 mln su 56,348 mln

 RA 3.5. «Nascita e consolidamento delle Mpmi»
84 % risorse già programmate, 30 mln su 35,800 mln

 RA 3.6. Miglioramento dell’accesso al credito delle PMI: 
37 % risorse già programmate, 28,5 mln su 77,297 mln

ASSE 3 «PROMUOVERE COMPETITIVITÀ DELLE PMI»

Criteri di selezione 
approvati per 5 azioni 

(su 10 complessive)

3 Iniziative istituite con 2 
Strumenti Finanziari 

1 Bando approvato

2 VEXA elaborate

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 3.5 «Nascita e consolidamento MPMI»
Linea “Start e Restart”

(DGR 3960 del 31/07/2015)
(Vexa presentata al CdS il 27/7/2015)

Dotazione finanziaria
30 mln €

Agevolazione

• OGGETTO: Contributo a fondo perduto e finanziamento a tasso agevolato per
investimenti funzionali all’avvio di attività imprenditoriali o al loro rilancio

• BENEFICIARI: MPMI avviate da max 24 mesi o costituende e liberi professionisti (anche
in forma associata) con attività avviata da max 24 mesi o che intendono avviarla

• IMPORTO MAX: 100.000 €
• AMBITO: tutti i settori 

ASSE 3 «PROMUOVERE COMPETITIVITÀ DELLE PMI»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 3.3 «Consolidamento diversificazione sistemi produttivi territoriali» 
Linea “Sviluppo di prodotti e servizi integrati per la valorizzazione degli 

attrattori turistico-culturali e naturali della Lombardia” 
(Bando Decreto 10496 del 30/11/2015)

Dotazione finanziaria
4 mln €

Agevolazione
• OGGETTO: Contributo a fondo perduto a «progetti integrati» per la valorizzazione

turistico-culturale dei grandi attrattori del Patrimonio UNESCO e del Patrimonio lirico
lombardo

• BENEFICIARI: partenariati tra MPMI e associazioni di professionisti dei settori
culturale creativo e turistico commerciale

• IMPORTO MAX: 300.000 € (50% dei costi ammessi)
• IMPORTO MIN PROGETTO: 300.000 €
• AMBITO: settori turistico, culturale e commerciale

ASSE 3 «PROMUOVERE COMPETITIVITÀ DELLE PMI»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 3.6. Miglioramento accesso al credito
Linea “Controgaranzie” 
(DGR 3961 del 31/7/2015)

(Vexa presentata al CdS il 27/7/2015)

Dotazione finanziaria
28,5 mln €

Agevolazione
• OGGETTO: Controgaranzia su portafogli di garanzie concessi dai Soggetti

Richiedenti (Confidi) per migliorare l’accesso al credito di PMI
• BENEFICIARI: Confidi ex artt. 107 e 105 TUB
• IMPORTO MAX: 500.000 € su ogni singola operazione
• AMBITO: Operazioni finanziarie per creazione nuove imprese, messa a disposizione di

capitale di costituzione, capitale di espansione, penetrazione nuovi mercati,
sviluppo di nuovi brevetti/prodotti)

ASSE 3 «PROMUOVERE COMPETITIVITÀ DELLE PMI»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



ASSE 4 «SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA 
A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO IN TUTTI I SETTORI»

Priorità (Reg. n. 
1303/13) Risultato atteso (AdP) Azioni del POR Risorse

4.c.

4.1. Riduzione dei consumi 
energetici negli edifici e nelle 
strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non 
residenziali e integrazione di 
fonti rinnovabili

2 Azioni
69% della 

dotazione
134.600.000€

4.e. 4.6. Aumentare la mobilità 
sostenibile nelle aree urbane

2 Azioni
31% della 

dotazione
60.000.000 €

4 Azioni 194.600.000€

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 4.1. «Riduzione dei consumi energetici negli
edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso
pubblico, residenziali e non residenziali e
integrazione di fonti rinnovabili»

5 % risorse già programmate, 7 mln su 134,600 mln

RA 4.6. «Aumentare la mobilità sostenibile nelle
aree urbane»

33 % risorse già programmate, 20 mln su 60,000
mln

14% Totale risorse già programmate, 27 
mln su 194,600 mln criteri Approvati i criteri 

di selezione per 4 
azioni (su 4 

complessive)
2 Iniziative istituite
2 Bandi approvati 

1 VEXA 
elaborata

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015

ASSE 4 «SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA A 
BASSE EMISSIONI DI CARBONIO IN TUTTI I SETTORI»



RA 4.1. Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili

Linea “Bando per la riqualificazione energetica degli edifici pubblici di proprietà di 
piccoli comuni, unioni di comuni, comuni derivanti da fusione e comunità montane 

(Bando Piccoli Comuni)»
(Bando: Decreto 6484 del 30/7/2015)

Dotazione finanziaria
7 mln €

Agevolazione
• OGGETTO: Contributo a fondo perduto pari a 90% costo ammissibile per

riqualificazione energetica del patrimonio edilizio pubblico
• BENEFICIARI: Comuni sino a 1000 ab., Unioni di Comuni , C. Mont. E Comuni nati da

fusione di Comuni dal 1/1/2011
• IMPORTO MAX: 250.000 €
• AMBITO: edifici di proprietà pubblica, destinati all’uso pubblico 

ASSE 4 «SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA 
A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO IN TUTTI I SETTORI»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



RA 4.6 Aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane

Linea Istituzione «Misura Mobilità ciclistica» e apertura bando (RA 4.6 Aumentare la 
mobilità sostenibile nelle aree urbane) 
(Bando: Decreto 6549 del 31/7/2015

Dotazione finanziaria
20 mln €

Agevolazione
• OGGETTO: Contributo a fondo perduto pari a 70% costo ammissibile per progetti di

mobilità ciclistica
• BENEFICIARI: Comuni capoluogo di provincia, >30.000 abitanti, Città

Metropolitana, Enti Parchi regionali
• IMPORTO MAX: 1.500.000 €
• AMBITO: Reti ciclabili di livello regionale PRMC

ASSE 4 « SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA 
A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO IN TUTTI I SETTORI»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



Priorità
(Reg. n. 
1303/13)

Risultato atteso (AdP) Azioni del 
POR

RIsorse

3.d 3.7 Diffusione e rafforzamento delle 
attività economiche a contenuto sociale

1 Azione
3 % della 

dotazione

1.500.000€

4.c 4.1 Riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o 
ad uso pubblico, residenziali e non 
residenziali e integrazione di fonti 
rinnovabili

2 Azioni
14 % della 
dotazione

8.500.000€

9.b 9.4 Riduzione del numero di famiglie con 
particolari fragilità sociali ed economiche 
in condizioni di disagio abitativo

1 Azione
83 % della 
dotazione

50.000.000 €

4 Azioni 60.000.000 €

ASSE 5 «SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



ASSE 5 «SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE»

COMUNE DI MILANO
21/11/2014 Approvazione Protocollo d’Intesa tra RL e Comune di

Milano per l’attuazione della Strategia urbana sostenibile
ed il coordinamento con il PON METRO (DGR n. 2692)

09/03/2015 Sottoscrizione Protocollo d’Intesa tra RL, Comune e ALER
Milano

12/05/2015 Presentazione al CdS Unico FESR-FSE 2014-2020 dei criteri
individuazione Q.te ERP di Lorenteggio

14/07/2015 Approvazione area di intervento nel Q.te ERP di
Lorenteggio, delle risorse FESR e dell’affidamento a ILSPA
dell’incarico di riqualificazione dell’area (DGR n. 3829)

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



ASSE 5 «SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE»

COMUNE DI MILANO

24/07/2015 Promozione dell’Accordo di Programma tra RL, Comune di
Milano e ALER Milano con azioni, risorse e tempi per
riqualificazione del Q.te Lorenteggio (DGR n. 3893)

31/07/2015 Approvazione dell’avvio delle azioni del POR FSE 2014-
2020 complementari e sinergiche al POR FESR 2014‐2020
per incremento dell’offerta abitativa pubblica e
l’inclusione sociale delle fasce più deboli e svantaggiate
nel Q.te Lorenteggio. (DGR n. 3969)

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015



Fonte risorse Risorse % su totale 
POR FESR 52,7 mln 57,7%

POR FSE 1,9 mln 2,1%

PON METRO 5 mln 5,5%

Comune di 
Milano 20 mln 21,9%

Regione 
Lombardia 15,8 mln 12,8%

TOTALE 95,4 € 100%

ASSE 5 «SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE»

COMUNE DI MILANO
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ASSE 5 «SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE»

COMUNE DI BOLLATE

01/04/2015 Promozione dell’Accordo di Programma tra
RL, Comune di Bollate e ALER Milano con
azioni, risorse e tempi per riqualificazione
nell’area urbana di Bollate (DGR n. 3361)
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ASSE 6 «STRATEGIA TURISTICA DELLE AREE INTERNE»

Priorità (Reg. n. 
1303/13)

Risultato atteso (AdP) Azioni del 
POR

Risorse

6.c: Conservare, 
proteggere, 
promuovere e 
sviluppare il 
patrimonio naturale 
e culturale 

6.7 Miglioramento delle
condizioni e degli standard di
offerta e fruizione del
patrimonio culturale, nelle
aree di attrazione

2 Azioni 
100% della 
dotazione

19.000.000 €

2 Azioni 19.000.000 €
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Fonte risorse Risorse % su totale 

POR FESR Asse VI 19.000.000 € 29,5%

POR FESR I, III e IV 19.000.000 € 29,5%

POR FSE 15.000.000 € 23,3%

PSR FEASR 11.324.000 € 17,6%

TOTALE POR 64.324.000 € 100,00%

Legge Stabilità 14.960.000 €
TOTALE 79.284.000 €

ASSE 6 «STRATEGIA TURISTICA DELLE AREE INTERNE»
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RISORSE STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE- LOMBARDIA (4 AREE)



ASSE 6 «STRATEGIA TURISTICA DELLE AREE INTERNE»

2014 Individuazione delle prime 2 Aree Interne: Alta
Valtellina e Valchiavenna (DGR n. 2672 del
21/11/2014);

2015 Definizione dei Preliminari di Strategia elaborati in
seguito a incontri di progettazione partecipata con il
territorio (comuni, comunità montane e provincia di
Sondrio) in funzione della definizione dei contenuti
dell’atto negoziale locale propedeutico alla
successiva sottoscrizione dell’APQ (Regione, Ministeri
coinvolti, soggetti capofila del territorio)
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ASSE 7 «ASSISTENZA TECNICA»

ATTUAZIONE POR FESR 2014-2020 al 31/12/2015

Risorse programmate: 4,3 Mln su 32,874 mln pari a ca. 13% delle risorse
dell’Asse 7

con aggiudicazione di servizi di Assistenza tecnica tra cui:

• Supporto dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014/2020;

• Definizione della Strategia di comunicazione;

• Supporto dell’Autorità di Certificazione;

• Supporto dell’Autorità di Audit;

• Supporto all’evoluzione della piattaforma SIAGE (sistema informativo
regionale);



ASSE 1 Azione I.1.b.2.1 (1.2.1. AP) «Azioni di sistema
per il sostegno alla partecipazione degli attori dei
territori a piattaforme di concertazione ea reti di
specializzazione tecnologica come i Cluster
Tecnologici Nazionali»
R.A. 1.2. «Rafforzamento del sistema innovativo
regionale»

Regione Lombardia intende attivare per il Cluster
Tecnologici Lombardi (CTL) contributi a fondo
perduto per rafforzarne la governance, affinché
possano diventare ecosistemi abilitanti favorevoli
allo sviluppo dell’innovazione, della competitività
anche internazionale e dell’attrattività lombarda.

CRITERI DI SELEZIONE DA APPROVARE
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CRITERI DI SELEZIONE DA APPROVARE
Azione  
AP 

Azione POR Criteri di 
ammissibilità 
specifici 

Criteri di valutazione Criteri di premialità

1.2.1 I.1.b.2.1

Azioni di sistema per il 
sostegno alla 
partecipazione degli 
attori del territorio a 
piattaforme di 
concertazione e reti 
nazionali di 
specializzazione 
tecnologica, come i 
Cluster Tecnologici 
Nazionali, e a progetti 
finanziati con altri 
programmi europei per la 
Ricerca e l’Innovazione 
(come Horizon 2020)

Requisiti 
dell'operazione

Coerenza 
dell'operazione 
con la Strategia 
Regionale di 
Smart 
Specialisation e 
con eventuali 
ulteriori documenti 
regionali 
individuati dal 
dispositivo di 
attuazione

1) Qualità progettuale dell'operazione:
▫ congruità degli elementi progettuali 
per il conseguimento degli obiettivi 
previsti dal Piano delle attività del Cluster
▫ congruità dei costi e dei tempi di 
realizzazione
2) Grado di innovazione dell'operazione:
▫ miglioramento delle prestazioni 
finalizzate ad aumentare il livello 
competitivo del CTL 
3) Capacità dei proponenti:
▫ qualità dell’organizzazione del CTL in 
termini di:

- competenze e qualità del team del 
Cluster
- complementarietà delle competenze 
dei soggetti aderenti al CTL

Presenza di progettualità 
inter-cluster nell’ambito 
del Piano delle attività 
del CTL
Capacità di aggregare 
e coinvolgere altri 
soggetti
Rilevanza della 
componente giovanile e 
femminile nell’ambito del 
team del Cluster
Sostenibilità ambientale 
(ad es. valutando della 
presenza di sistemi di 
gestione ambientale 
certificati e la 
realizzazione di attività 
orientate all’eco-
innovazione)
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ASSE per

seguenti criteri di selezione:

ASSE 3 - Azione III.3.c.1.1 (3.1.1. AP) «Aiuti per
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili,
e accompagnamento dei processi di riorganizzazione
e ristrutturazione aziendale
R.A. 3.1. «Rilancio della propensione agli investimenti
del sistema produttivo»

Regione Lombardia intende attivare un’iniziativa
per sostenere i progetti di investimento delle
imprese finalizzati all’acquisto di macchinari e
impianti negli ambiti della S3 regionale tramite uno
strumento combinato tra finanziamento, garanzia
e contributo in c/interesse
In funzione dell’attivazione vengono proposti i 
seguenti criteri di selezione:

CRITERI DI SELEZIONE DA APPROVARE
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CRITERI DI SELEZIONE DA APPROVARE

Azione  
AP 

Azione POR Criteri di 
ammissibilità specifici 

Criteri di valutazione Criteri di premialità

3.1.1 III.3.c.1.1 –
Aiuti per 
investimenti in 
macchinari, 
impianti e 
beni 
intangibili, e 
accompagn
amento dei 
processi di 
riorganizzazio
ne e 
ristrutturazion
e aziendale

Requisiti dell'operazione

Coerenza con la 
programmazione
regionale e con la 
normativa
nazionale e comunitaria 
di settore.
Ambito di operatività 
delle imprese nei sistemi 
produttivi individuati
dalla S3.

1) Qualità progettuale 
dell'operazione 
in termini di: 
- definizione degli obiettivi; 
- qualità della metodologia e 
delle procedure di attuazione 
dell'intervento; 
- capacità di generare effetti 
in termini di rilancio produttivo 
e crescita. 
- Qualità economico 
finanziaria del soggetto 
proponente in termini di 
sostenibilità ed economicità 
della proposta 
-Capacità di intercettare le 
migliori soluzioni tecnologiche 
e migliorare la sostenibilità 
ambientale delle produzioni 

Interventi di riqualificazione e/o 
riconversione territoriale.
Investimenti in strumenti e 
modelli organizzativi nell’ambito 
della “Manifattura diffusa, 
creativa e tecnologica 4.0”(**)
Rilevanza della capacità 
aggregativa delle imprese.
Rilevanza della componente 
femminile e giovanile in termini 
di partecipazione societaria 
e/o finanziaria al capitale 
sociale
Presenza di sistemi di 
certificazione ambientale.

Ulteriori requisiti di sicurezza di 
macchinari/impianti/attrezzatur
e rispetto agli standard previsti 
dalla normativa
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